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Benefici

Il MIT ha disciplinato un settore di primaria importanza nel processo di verifica strutturale per la garanzia d’uso e 

prestazione del patrimonio edilizio, infrastrutturale e storico esistente, individuando un soggetto «Laboratorio» 

addetto all’esecuzione ed alla certificazione delle prove e controlli su sui materiali da costruzione su 

strutture e costruzioni esistenti con specifici requisiti, sinteticamente riconducibili a: 

• imparzialità, indipendenza e terzietà;

• procedure di gestione dei dati, archiviazione e certificazione;

• certificazione delle competenze del personale tecnico (direttore del laboratorio e sperimentatori);

• procedure di gestione, taratura e manutenzione delle strumentazioni ed attrezzature,

e che soprattutto deve garantire: 

• la ripetibilità e la riproducibilità delle misure, la tracciabilità dei campioni prelevati.

• L’autorizzazione 633 è oramai requisito richiesto in numerose gare, bandi, accordi quadro, ecc. (ad esempio:

ANAS, Autostrade per l’Italia, Agenzia del Demanio, Province, Comuni, Soprintendenze Beni Culturali).
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Criticità n. 1 - Snellimento iter procedurale interno

8. DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALL’ITER AMMINISTRATIVO ED ALLA PROCEDURA DI CERTIFICAZIONE

Il laboratorio deve predisporre e descrivere l’iter procedurale interno, che consenta di perseguire i principi di indipendenza e integrità, nonché il 

raggiungimento degli standard qualitativi attesi durante l’esecuzione delle prove.

La procedura amministrativa, finalizzata al rilascio della certificazione deve comprendere:

omissis

• la redazione di un registro giornaliero delle attività, prenumerato e bollato da un organismo idoneo oppure da un notaio, ordinato in base ad un 

numero progressivo di pratica (c.d. “accettazione”) contenente gli estremi di tutti i passaggi relativi all’attività del laboratorio dalla richiesta alla 

quietanza di pagamento delle attività svolte. 

Considerazioni: 

- Nei Laboratori 633 il registro delle attività non è altro che la raccolta del piano delle indagini, delle visite di sopralluogo e relativi verbali, dei

FRD firmati attestanti le prove eseguite giornalmente, ecc.

- Il registro prenumerato e bollato da un organismo idoneo oppure da un notaio appare francamente anacronistico. Per il registro delle attività

può essere utilizzato, ad esempio, un software gestionale (blockchain = registro digitale condiviso, decentralizzato e immutabile che

memorizza dati in blocchi collegati crittograficamente) che consenta il tracciamento del flusso delle attività dal protocollo fino alla

certificazione.
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Criticità n. 2 - Emissione certificati di prova

8. DOCUMENTAZIONE RELATIVA ALL’ITER AMMINISTRATIVO ED ALLA PROCEDURA DI CERTIFICAZIONE

Il laboratorio deve predisporre e descrivere l’iter procedurale interno, che consenta di perseguire i principi di indipendenza e integrità, 

nonché il raggiungimento degli standard qualitativi attesi durante l’esecuzione delle prove.

La procedura amministrativa, finalizzata al rilascio della certificazione deve comprendere:

omissis

• la compilazione delle minute di prova, o foglio di rilevamento dati (FRD), sulle quali riportare tutti i risultati e le osservazioni rilevate in 

fase di prova, dalle quali estrarre tutti i dati da inserire nel certificato, il quale deve recare la firma dello/degli sperimentatore/i 

esecutore/i della prova. La minuta di prova o foglio di rilevamento dati (FRD) deve recare la firma del richiedente al fine di comprovare 

la presenza in situ degli sperimentatori per l’esecuzione della prova stessa.

Considerazioni: 

- L’assenza del richiedente durante l’esecuzione delle prove e la conseguente mancanza della firma nel FRD non consente al

Laboratorio di emettere il certificato in conformità alla Circolare n. 633/STC (> rapporto di prova).
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D. Lgs. n. 106/2017, Art. 22 - Violazione degli obblighi di certificazione

Chiunque, nell’esercizio delle attività svolte dall’organismo notificato o dal laboratorio di cui 

all’articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, nelle 

certificazioni e rapporti di prova, attesti fatti rilevanti non rispondenti al vero, è punito con 

la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 12.000 euro; salvo che il fatto 

costituisca più grave reato, il medesimo fatto è punito con l’arresto fino a sei mesi e con 

l’ammenda da 5.000 euro a 25.000 euro, qualora vengano utilizzati prodotti e materiali 

destinati a uso strutturale o a uso antincendio.
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Criticità n. 3 - Reperimento degli sperimentatori 

3. PERSONALE

3.1 - Requisiti ed oneri

Il personale addetto alla sperimentazione deve avere una perfetta conoscenza delle procedure di prova e delle modalità di 

funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di acquisizione dei dati.

La qualificazione degli sperimentatori dovrà essere documentata da un titolo di studio non inferiore al diploma di secondo grado, 

ad indirizzo tecnico o scientifico, nonché dall'attività svolta nello specifico settore dei materiali da costruzione e delle prove e 

controlli sui materiali da costruzione su strutture e costruzioni esistenti.
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Rif. Affare 80/2024 - Riduzione anni sperimentatori Circ. 633/2019 

Tale documentata esperienza dovrà essere acquisita alternativamente come:

• aiuto-sperimentatore, con attività almeno triennale nello specifico campo prove di cui alla presente Circolare, già inquadrato 

nell’organico di Laboratorio ex art. 59 del D.P.R. 380/2001, comma 1;

• aiuto-sperimentatore, con attività almeno triennale, già inquadrato nell’organico di Laboratorio ex art. 59 del D.P.R. 380/2001, 

comma 2, lett. c-bis);

• documentata esperienza, almeno quinquennale, nei settori per i quali si richiede di operare da Sperimentatore ai sensi della 

presente Circolare.

Agli sperimentatori è inoltre richiesta la certificazione della competenza di “Livello 2”, nelle specifiche metodologie di prova 

oggetto dell’autorizzazione”, rilasciata da Organismo di Certificazione accreditato secondo la UNI CEI EN ISO/IEC 17024:2012 

“Requisiti generali per gli organismi che operano la certificazione delle persone”. L'Organismo di Certificazione dovrà essere dotato 

di schema di certificazione con riferimento alla norma UNI EN ISO 9712:2012 “Prove non distruttive - Qualificazione e 

certificazione del personale addetto alle prove non distruttive” o alla norma UNI 11931 “Certificazione del personale tecnico 

addetto all’esecuzione delle prove non distruttive nel campo dell’ingegneria civile e dei beni culturali ed architettonici” o a 

documenti equivalenti o successivi nell’ambito del sistema nazionale ed internazionale della normazione tecnica e della 

certificazione accreditata delle specifiche competenze.
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Considerazioni: 

I vantaggi della richiesta della certificazione delle competenze attraverso un sistema "armonizzato", come quello della UNI 11931 

ed UNI EN ISO 9712, sono numerosi e possono essere riassunti nei seguenti punti principali:

• le competenze vengono verificate sulla base di evidenze oggettive;

• la certificazione di terza parte garantisce indipendenza, imparzialità e trasparenza.

Anche i benefici di un sistema di certificazione del personale sono palesi e consistono, principalmente, nel:

• mettere a disposizione del mercato operatori qualificati, in grado di operare professionalmente secondo norme 

tecniche nazionali ed internazionali riconosciute;

• spingere il tecnico alla continua attualizzazione delle competenze;

• contribuire ad elevare gli standard di qualità di tutta la filiera di processo;

• fornire evidenza oggettiva della corretta gestione aziendale del personale e dei processi di controllo;

• attribuire credenziale tecnica oggettiva delle capacità del personale, requisito cogente ai sensi delle direttive 

comunitarie europee;

• fornire un presidio legale a tutela della responsabilità dei/delle laboratori/società che eseguono prove e controlli.

Tali sistemi “armonizzati” consentiranno di avere contezza ed aggiornamento continuo delle certificazioni nella banca dati di 

ACCREDIA.
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Livello 2

Una persona certificata di livello 2 secondo la UNI 11931 ha dimostrato la competenza necessaria ad eseguire PND secondo le 

procedure PND. 

Al personale di livello 2 compete:

a) selezionare la tecnica PND per il metodo di prova da utilizzare;

b) definire i limiti di applicazione del metodo di prova;

c) tradurre i codici, le norme, le specifiche e le procedure PND in istruzioni PND adattate alle effettive condizioni lavorative;

d) regolare e verificare le attrezzature;

e) eseguire e sovrintendere a prove;

f) elaborare i risultati secondo le norme, i codici, le specifiche o le procedure applicabili;

g) eseguire e sovrintendere a tutti gli incarichi di livello 2 o inferiore;

h) fornire assistenza al personale di livello 2 o inferiore;

i) redigere i rapporti di prova delle PND.
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Requisiti per l’ammissione all’esame

Per essere ammesso agli esami di certificazione, il candidato deve soddisfare i requisiti minimi di addestramento, di 

esperienza e capacità visiva riportati a seguire. 

Addestramento

Il candidato deve fornire prove documentali di aver seguito un corso di addestramento riconosciuto dall’organismo di 

certificazione, nel metodo e nel livello per il quale si candida alla certificazione.

La durata minima dell’addestramento deve essere conforme a quanto stabilito nel prospetto 1 per l’esame generale e nel 

prospetto 2 per l’esame specifico di ciascun metodo di prova, seguendo gli argomenti contenuti nei syllabus riportati 

nell’Appendice A della UNI 11931.

Le ore di addestramento includono un corso teorico per l’esame generale (una tantum) e dei corsi teorici e pratici per 

l’esame specifico in ciascun metodo di prova.
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Esperienza

Il periodo minimo di esperienza, da documentare con un elenco delle “attività svolte con continuità” nel 
metodo di prova nel quale il candidato richiede la certificazione, deve essere quello indicato nel prospetto 3.

In tutti i punti della norma in cui viene citata la dicitura “attività svolte con continuità” s’intende l’aver 
eseguito o sovrainteso almeno 4 attività all’anno nello specifico metodo PND. 

Sono da considerarsi attività svolte quelle annoverate nei punti 5.1, 5.2, 5.3, 6, 7.1, 7.2, 7.3 del prospetto 10.

Ciascuna attività svolta nello specifico metodo PND deve essere dimostrata mediante evidenza oggettiva 
documentale, riportando il periodo (inizio e fine), il committente e la descrizione della stessa.
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Il riepilogo delle attività svolte deve essere confermato dal datore di lavoro e presentata 

all’organismo di certificazione. 

Se il candidato è il datore di lavoro o un libero professionista, o nei casi in cui, pur essendo 

lavoratore dipendente, svolga la propria attività in autonomia, la prova documentata 

dell’esperienza può essere confermata mediante autodichiarazione, ai sensi della normativa 

vigente. 

Quando una persona si certifica direttamente al livello 2, senza passare dal livello 1, l’esperienza 

richiesta deve essere pari alla somma dei tempi richiesti per il livello 1 e per il livello 2. 

Limitatamente a questo caso non si deve concedere alcuna riduzione del periodo di esperienza.
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Esempio di iter che conduce alla certificazione con accesso diretto al Livello 2 di un tecnico nei sette 

metodi obbligatori del Settore A della 633 (MG-SC-UTCiv-ES-CH-MP-PC)

Requisiti per accesso all’esame di certificazione:

- Esperienza documentata nei metodi di prova di almeno 12 mesi

- Frequenza di un corso di addestramento:

- Parte generale = 36 ore

- Parte specifica (metodi MG-SC-UTCiv-ES-CH-MP-PC) = 116 ore

- Parte generale + parte specifica = 152 ore 

- Capacità visiva
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Esame di certificazione di livello 2

L’esame di certificazione si articola in:

• esame generale;

• esame specifico;

• esame pratico su campioni o simulacro e redazione di un’istruzione PND per ciascun metodo di prova

Esperienza richiesta + durata del corso di addestramento (durante il quale il tecnico lavora) + esame di 

certificazione + emissione del certificato di certificazione da parte di un OdC accreditato secondo la UNI CEI EN 

ISO/IEC 17024 = circa 18/24 mesi

Considerazioni: 

Si propone di rendere la certificazione delle competenze come «abilitante» per ricoprire il ruolo di

sperimentatore.
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Criticità n. 4 - Estensione prove facoltative

Oltre alle prove obbligatorie sopra elencate, nell’ambito del Settore “A”, il laboratorio potrà inoltre richiedere 

l’autorizzazione a svolgere e certificare le seguenti prove facoltative.

omissis

Oltre alle prove obbligatorie sopra elencate, nell’ambito del Settore “B”, il laboratorio potrà inoltre richiedere 

l’autorizzazione a svolgere e certificare le seguenti prove facoltative.

omissis

I laboratori autorizzati per il Settore “A” o “B” potranno, inoltre, richiedere l’estensione dell’autorizzazione a svolgere e 

certificare le prove dinamiche relative al Settore facoltativo “C” o alle singole prove (prove dinamiche sulle strutture 

di elevazione e/o prove di tensionamento su catene e tiranti).
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Considerazioni: 

Esempio: un Laboratorio Autorizzato ad eseguire e certificare le prove obbligatorie del Settore A della 633/STC deve avere:

1) un direttore del laboratorio certificato di Livello 3 nei metodi di prova «MG-SC-UTCiv-ES-CH-MP-PC» secondo UNI 

11931;

2) due sperimentatori certificati di Livello 2 nei metodi di prova «MG-SC-UTCiv-ES-CH-MP-PC» secondo UNI 11931;

3) un tecnico con funzione di aiuto sperimentatore e/o assistente alle prove;

4) una unità di personale di segreteria o amministrativo, anche per il presidio della sede del laboratorio.

Allo stato attuale se il Laboratorio desidera estendere l’autorizzazione in altre prove facoltative (ad esempio: 

monitoraggio delle strutture e prove dinamiche) il STC richiede che gli stessi sperimentatori sopra citati siano in 

possesso delle certificazione di livello 2 nei metodi di prova «MS» e «MV» secondo UNI 11931.

Consentire di poter richiedere l’estensione alle prove facoltative con altri due sperimentatori, non necessariamente

coincidenti con quelli con cui ho richiesto l’autorizzazione ad eseguire e certificare le prove obbligatorie del Settore A.
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Criticità n. 5 - Le visite ispettive

Considerazioni: 

I Laboratori 633 operano su strutture e costruzioni esistenti (di fatto il laboratorio ha una sede ma opera in situ).

Le visite ispettive da parte del STC non potranno che essere concordate, a meno che non sia solo un audit 

documentale al fine di accertare il mantenimento dei requisiti richiesti.

Le stesse dovranno - si auspica - essere condotte attraverso un dettagliato piano delle ispezioni (o piano di 

audit) recante una puntuale classificazione delle non conformità (che può comportare la diffida al laboratorio 

o sospensione dell’autorizzazione), tale da rendere oggettiva la valutazione delle stesse.
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A tal riguardo, ad esempio, la UNI EN ISO 19011:2018 fornisce le linee guida internazionali per l'audit (verifica 

ispettiva) dei sistemi di gestione, inclusi qualità, ambiente e sicurezza. 

In particolare può essere un’utile guida per:

- gestione di un programma di audit;

- pianificazione e sulla conduzione di audit di sistemi di gestione;

- competenza e valutazione di un auditor e di un gruppo di audit (persona che gestisce il programma di audit, gli 

auditor e i gruppi di audit).
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Si ringrazia per l’attenzione !

Stefano Bufarini
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